Atto Completo

DECRETO LEGISLATIVO 6 maggio 2011, n. 68

Di sposizioni in materia di autonoma di entrata delle regioni
a

statuto ordinario e delle province, nonche' di determ nazione
dei

costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario. (1130112)

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87, quinto comm, 117 e 119
del |l a
Costi tuzi one;

Vista la |l egge 5 nmaggi o 2009, n. 42, recante «Del ega al Governo
i n
materia di federalisno fiscale, in attuazione dell'articolo 119
del | a
Costituzi one»;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei
Mnistri,
adottata nella riunione del 7 ottobre 2010;

Vista l'intesa sancita in sede di Conferenza wunificata ai
sensi
dell"articolo 3 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n. 281,
nel | a
riuni one del 16 dicenbre 2010;

Visti il parere della Conm ssione parlanentare per |'attuazi one
del
federalisno fiscale di cui all'articolo 3 della | egge 5 naggi o
2009,
n. 42, e i pareri delle Conm ssioni parlanentari conpetenti per
| e
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conseguenze di carattere finanziario della Canera dei Deputati e
del
Senat o del | a Repubbl i ca;

Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nel | a
ri uni one del 31 marzo 2011,

Su proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze,
del

Mnistro per le riforne per il federalisnb, del Mnistro per
| a
senplificazione normativa e del Mnistro per i rapporti con
| e

regioni e per la coesione territoriale, di concerto con i
Mnistri

dell'interno, della salute e per I|la pubblica anmmnistrazione
e

| ' i nnovazi one;

Emana
i1 seguente decreto |egislativo:

Art. 1
Qggetto
1. Le disposizioni del presente capo assicurano |'autonon a
di
entrata delle regioni a statuto ordinario e | a

conseguent e
soppressione di trasferinenti statali.

2. Le nedesine di sposizioni individuano | e conparteci pazi oni
del l e
regioni a statuto ordinario al gettito di tributi erariali e
|
tributi delle regioni a statuto ordinario, nonche' disciplinano
|
meccani sm perequativi che costituiscono le fonti di
fi nanzi ament o
del conpl esso dell e spese dell e stesse regioni.
3. Il gettito delle fonti di finanzianento di cui al coma 2

e
senza vi ncol o di desti nazi one.
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Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 2

Ri det erm nazione dell'addizionale all'inposta sul reddito
del l e
persone fisiche delle regioni a statuto ordinario.

1. A decorrere dall'anno 2013, con riferinento all'anno di
| npost a
precedente, |'addizionale regionale all'inposta sul reddito
dell e
persone fisiche (IRPEF) e' rideterm nata con decreto del
Presi dent e
del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dell'econom a
e

delle finanze, di concerto con il Mnistro per |le rifornme per
i
federalisno e con il Mnistro per i rapporti con |le regioni e per
| a

coesione territoriale, da adottare entro un anno dalla data
di

entrata in vigore del presente decreto, sentita |a

Conf erenza

permanente per i rapporti tralo Stato, l|le regioni e le

provi nce

autonone di Trento e di Bol zano, di seguito denom nata

«Conf erenza

St at o- Regi oni », e previo parere delle Comm ssioni della Canera
dei

Deputati e del Senato della Repubblica conpetenti per i profili
di

carattere finanziario, in nodo tale da garantire al conplesso
del |l e

regioni a statuto ordinario entrate corrispondenti al
gettito

assicurato dall'aliquota di base vigente alla data di entrata
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i n

vigore del presente decreto legislativo, ai trasferinenti
statali

soppressi ai sensi dell'articolo 7 ed alle entrate derivanti
dal | a

conparteci pazi one soppressa ai sensi dell'articolo 8, comm
4

Al "aligquota cosi' ridetermnata si aggi ungono | e
per cent ual

i ndi cate nell'articolo 6, comma 1. Con il decreto di cui al
presente

comma sono ridotte, per le regioni a statuto ordinario e a
decorrere
dall'anno di inposta 2013, le aliquote dell'lRPEF di
conpet enza
statal e, mantenendo inalterato il prelievo fiscale conplessivo
a
carico del contribuente.
2. Salvo quanto previsto dal comma 1, <continua ad applicarsi
| a
disciplina relativa all' I RPEF, vigente alla data di entrata in
Vi gore
del presente decreto.

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 3

Fabbi sogno sanitario

1. Per I"anno 2012 il fabbisogno sanitario nazionale
st andard
corrisponde al livello, stabilito dalla vigente normativa,
del
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fi nanzi anment o del Servizio sanitario nazi onal e al
gual e
ordi nari anmente concorre | o Stato.

2. Restano ferne le disposizioni in materia di quota premale e
di
relativa erogabilita" in seguito alla verifica degli adenpinenti
in
materia sanitaria di cui all'articolo 2, comm 68, lettera c),
del |l a
| egge 23 dicenbre 2009, n. 191, nonche' |le disposizioni in materia
di
real i zzazi one degli obiettivi di carattere prioritario, di
rilievo
nazionale e di relativa erogabilita' delle corrispondenti risorse
ai
sensi dell'articolo 1, conm 34 e 34-bis, della |egge 23
di cenbre
1996, n. 662, e successive nodificazioni, e in materia di fondo
di
garanzia e di recuperi, di cui all'articolo 13 del
decreto
| egi sl ativo 18 febbraio 2000, n. 56, rispettivanente per
m nor i
ovvero nmaggiori gettiti fiscali effettivi rispetto a quell]
stimati
ai fini della copertura del fabbisogno sanitario regionale
st andar d.
Resta altresi' fernpo che al finanzianento della spesa sanitaria
fino

all"anno 2013 concorrono | e entrate proprie, nel |l a

m sur a

convenzi onal nente stabilita nel riparto dell e

di sponibilita'

finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per |I'anno 2010 e
| e

ulteriori risorse, previste da specifiche disposizioni, che ai
sensi

della normativa vigente sono riconprese nel livello del

fi nanzi anent o

del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordinarianmente
| o

St at o.
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Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 4

Conpart eci pazi one regionale all'inposta sul val ore aggiunto

1. A ciascuna regi one a statuto ordinario spetta
una
conparteci pazione al gettito dell'inposta sul val ore aggi unto
(1VA).

2. Per gli anni 2011 e 2012 |'aliquota di conparteci pazi one di
cui
al comma 1 e' calcolata in base alla nornmativa vigente, al netto
di
guanto devoluto alle regioni a statuto speciale e delle risorse UE
A
decorrere dall'anno 2013 |'aliquota e determnata con |e
nodal it a'
previste dall'art. 15, comm 3 e 5, prinp periodo, al netto di
quant o
devoluto alle regioni a statuto speciale e delle risorse UE

3. A decorrere dall'anno 2013 |le nodalita" di attribuzione
del

gettito della conpartecipazione |.V.A alle regioni a
statuto

ordinario sono stabilite in conformta con il princi pi o
di

territorialita' . Il principio di territorialita’" tiene conto
del

| uogo di consunp, identificando il luogo di consuno con quello in
cui

avvi ene | a cessione di beni; nel caso dei servizi, il luogo
del | a

prestazi one puo' essere identificato con quello del domcilio
del

soggetto fruitore. Nel caso di cessione di imobili si fa
riferimento
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alla | oro ubicazione. | dati derivanti dalle dichiarazioni fiscali
e
da altre fonti i nformative i n posSsesso

del | ' Amm ni strazi one
econom co-finanziaria vengono elaborati per tenere conto
del l e

transazioni e degli acquisti in capo a soggetti passivi con |.V.
A

i ndetraibile e a soggetti pubblici e privati assimlabili, ai
fini

| VA, a consumatori finali. | criteri di attuazione del presente
conma

sono stabiliti con decreto di natura non regol anentare del

Presi dente

del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dell'econom a
e

dell e finanze, di concerto con il Mnistro per |e riforne per
i1
federalisno e con il Mnistro per i rapporti con |le regioni e per
| a

coesione territoriale, sentite |la Conferenza Stato-Regioni e
| a

Commi ssione tecnica paritetica per |'attuazione del
federal i sno

fiscale oppure, ove effettivanente costituita, | a
Conf er enza

permanente per il coordinanento della finanza pubblica e
previo

parere delle Conm ssioni della Canera dei Deputati e del Senato
del | a

Repubbl i ca conpetenti per i profili di carattere finanziario.
Allo

schema di decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri
el

allegata wuna relazione tecnica concernente |le conseguenze
di

carattere finanziario derivanti dall'attuazione del principio
di

territorialita'.

Capo |
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Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 5

Ri duzi one dell'inposta regionale sulle attivita' produttive

1. A decorrere dall'anno 2013 ci ascuna regione a statuto
ordi nari o,
con propria legge, puo' ridurre le aliquote dell'inposta
regi onal e
sulle attivita' produttive (IRAP) fino ad azzerarle e
di sporre
deduzioni dalla base inponibile, nel rispetto della
nor mati va
dell' Uni one europea e degli orientanenti giurisprudenziali
del | a
Corte di giustizia dell'Unione europea. Resta in ogni caso ferno
i
potere di variazione dell'aliquota di cui all'articolo 16, coma
3,
del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446.
2. Gi effetti finanziari derivanti dagli interventi di cu
al
comma 1 sono esclusivanente a carico del bilancio della regione e
non
conportano al cuna forma di conpensazi one da parte dei fondi di
cui
all"articol o 15.
3. Non puo' essere disposta la riduzione dell'lRAP se
| a
maggi orazione di cui all'articolo 6, conma 1, e' superiore a
0,5
punti percentuali.
4. Restano ferm gli automatism fiscali previsti dalla
vi gent e
| egi sl azi one nel settore sanitario nei casi di squilibrio
econom co,
nonche' |e disposizioni in materia di applicazione di
I ncrenent i
dell e aliquote fiscali per le regioni sottoposte ai Piani di
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rientro
dai deficit sanitari.

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 6

Addi zi onal e regional e all' | RPEF

1. A decorrere dall'anno 2013 ciascuna regione a Statuto
ordinario

puo', con propria | egge, aunent ar e o] dimnuire

| " al i quot a

del | ' addi zi onal e regionale all'lRPEF di base. La predetta aliquota
di

base e' pari allo 0,9 per cento sino alla rideterm nazi one
effettuata
ai sensi dell'articolo 2, conma 1, prinop periodo. La
maggi or azi one
non puo' essere superiore:

a) a 0,5 punti percentuali per |'anno 2013;

b) a 1,1 punti percentuali per |'anno 2014;

c) a 2,1 punti percentuali a decorrere dall'anno 2015.

2. Fino al 31 dicenbre 2012, rimangono ferne |e aliquote
del | a

addi zional e regionale all'IRPEF delle regioni che, alla data
di

entrata in vigore del presente decreto, sono superiori alla

al i quot a

di base, salva la facolta' delle nedesine regioni di deliberare
| a
| oro riduzione fino alla nedesim aliquota di base.

3. Resta fernmp il I|imte della naggiorazione di 0,5
punti

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcheras...rvice=1& datagu=2011-05-12& redaz=011G0112& connote=fal se (9 di 73)16/05/2011 19.25.39



Atto Completo

percentuali, se |la regione abbia disposto |a riduzione dell'l RAP.
La
maggi orazione oltre i 0,5 punti percentuali non trova

appl i cazi one

sui redditi ricadenti nel prino scaglione di cui all'articolo 11
del

testo unico delle inposte sui redditi di cui al decreto
del

Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917; con decreto
di

nat ura non regol anentare del Mnistro dell'economa e delle

fi nanze

sono stabilite le nodalita' per |'attuazione del presente peri odo.
I n

caso di riduzione, |'aligquota deve assicurare un gettito
che,

unitanmente a quello derivante dagli altri tributi regionali di
cui

all'articolo 12, comm 2, non sia inferiore all'ammontare
dei
trasferinenti regionali ai conuni, soppressi in attuazione
del
medesino articolo 12.

4. Per assicurare la razionalita' del sistema tributario nel
suo
conpl esso e |l a salvaguardia dei criteri di progressivita  cui
i
sistema nedesino e' infornmato, |e regioni possono stabilire
al i quot e
del | ' addi zi onal e regionale all' | RPEF differenziate escl usivanente
in
rel azione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quell
stabiliti
dall a | egge statale.

5. Le regioni, nell'anbito della addizionale di cui al
presente
articol o, possono disporre, con propria | egge, detrazioni in
favore
della famglia, naggiorando |e detrazioni previste dall'articolo
12
del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986.
Le regioni adottano altresi' con propria | egge m sure di
er ogazi one
di msure di sostegno economico diretto, a favore dei soggetti
| RPEF,
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il cui livello di reddito e la relativa inposta netta,
cal col at a
anche su base fam liare, non consente la fruizione delle
det r azi oni
di cui al presente comma.

6. Al fine di favorire |'attuazione del principio di
sussidiarieta’
orizzontale di cui all"articolo 118, guarto comma,
del |l a
Costituzione, le regioni, nell'anbito della addizionale di cui
al
presente articolo, possono inoltre disporre, con propria
| egge,
detrazioni dall'addizionale stessa in |luogo dell'erogazione
di
sussi di, voucher, buoni servizio e altre msure di sostegno
soci al e
previste dalla | egi sl azi one regional e.

7. Le disposizioni di cui ai coonm 3, 4, 5 e 6 si applicano
a
decorrere dal 2013.
8. L'applicazione delle detrazioni previste dai comm 5 e 6
o
escl usivanente a carico del bilancio della regione che | e dispone
e
non conporta al cuna forma di conpensazi one da parte dello Stato.
I n
ogni caso deve essere garantita la previsione di cui al comm
3,
ul ti no periodo.

9. La possibilita' di disporre |e detrazioni di cui ai comm 5 e
6
e' sospesa per le regioni inpegnhate nei piani di rientro dal
deficit
sanitario alle quali e
all'articolo
2, comm 83, lettera b), e 86, della citata legge n. 191 del
2009,
per mancato rispetto del piano stesso.

10. Restano ferm gli automatism fiscali previsti dalla
vi gent e
| egi sl azi one nel settore sanitario nei casi di squilibrio
econoni co,
nonche' |l e disposizioni in materia di applicazione di
I ncrenment |
delle aliquote fiscali per le regioni sottoposte ai piani di

stata applicata |a msura di cui
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rientro
dai deficit sanitari.

11. L'eventual e riduzione dell'addizionale regionale all'lRPEF
X
escl usivanente a carico del bilancio della regione e non
conporta

al cuna fornma di conpensazi one da parte dei fondi di cu
all"articolo
L5,

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 7

Soppressione dei trasferinenti dallo Stato alle regioni a
statuto
ordinario

1. A decorrere dall'anno 2013 sono soppressi tutti i
trasferinenti
statali di parte corrente e, ove non finanziati tramte i
ricorso
all'indebitanento, in conto capitale, alle regioni a
statuto
ordinario aventi carattere di generalita' e permanenza e
destinati
all'esercizio delle conpetenze regionali, ivi conpr esi
quel |1
finalizzati all'esercizio di funzioni da parte di province e
conuni .
Le regioni a statuto ordinario esercitano |'autonom a
tributaria
prevista dagli articoli 5, 6, 8 e 12, comma 2, in nodo da
assi curare
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il rispetto dei termni fissati dal presente Capo. Sono escl usi

dal | a

soppressione i trasferinenti relativi al fondo perequativo di

Cui

all"articolo 3, commi 2 e 3, della |l egge 28 dicenbre 1995, n. 549.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,

adot t at o,

sul |l a base dell e val utazioni della Conm ssione tecnica paritetica

per

| " attuazione del federalisno fiscale ovvero, ove

effetti vanente

costituita, della Conferenza permanente per il coordi nanento
del | a

finanza pubblica, entro il 31 dicenbre 2011, su proposta del

M nistro

del|l ' econonm a e delle finanze, di concerto con il Mnistro per
| e

riforme per il federalisno e con il Mnistro per i rapporti con
|.e

regioni e per la coesione territoriale, sentita la
Conf erenza

unificata e previo parere delle Comm ssioni della Canera dei
Deput at i

e del Senato della Repubblica conpetenti per i profili di
carattere

finanziario, sono individuati | trasferinenti statali di cui al
conma

1. Con ulteriore decreto adottato con |le nodalita' previste dal
pri no

peri odo possono essere I ndi vi duat i ulteriori
trasferinmenti
suscettibili di soppressione. Allo schema di decreto del

Presi dent e
del Consiglio dei mnistri e allegata wuna relazione
t ecni ca
concernente | e conseguenze di carattere finanziario.
3. In caso di trasferinento di funzioni amm nistrative dallo
Stato

alle regioni, in attuazione dell'articolo 118 della Costituzione,
con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta
del

Mnistro dell'economa e delle finanze, sono definite Ile
nodalita'

che assicurano adeguate forne di copertura finanziaria,
i n
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conformta' a quanto previsto dall'articolo 8 conm 1, lettera
)5
della | egge 5 maggi o 2009, n. 42.

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 8

Uteriori tributi regionali

1. Ferma |a facolta' per le regioni di sopprinerli, a
decorrere
dal 1° gennai o 2013 sono trasformati in tributi propri regionali
| a
tassa per |'abilitazione all'esercizio professionale,
| ' i npost a
regi onal e sulle concessioni statali dei beni del demanio
marittino,

| " i nposta regionale sulle concessioni statali per |'occupazione
e

| "uso dei beni del patrinonio I ndi sponi bil e, la tassa
per

| ' occupazi one di spazi ed aree pubbliche regionali, |e tasse
sulle

concessioni regionali, |'inposta sulle em ssioni sonore
degl i

aeronmobili, di cui all'articolo 190 del Regio Decreto 31 agosto
1933,

n. 1592, all'articolo 121 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca

24 luglio 1977, n. 616, agli articoli 1, 5 e 6 del decreto-I|egge
5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
4
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di cenbre 1993, n. 494, all'articolo 2 della | egge 16 maggi o 1970,
n.

281, all'articolo 5 della citata | egge n. 281 del 1970,
all'articolo

3 della citata | egge n. 281 del 1970, agli articoli da 90 a 95
del | a

| egge 21 novenbre 2000, n. 342.

2. Ferm restando i limti massim di manovrabilita' previsti
dal | a
| egi sl azi one statal e, | e regi oni di sci pl i nano | a
t assa

aut onobi | i stica regional e.

3. Alle regioni a statuto ordinario spettano gli altri tributi
ad
esse riconosciuti dalla | egislazione vigente alla data di entrata
in
vigore del presente decreto. | predetti tributi costituiscono
tributi
propri derivati.

4. A decorrere dall'anno 2013, e conunque dalla data in cui
sono
soppressi i trasferinmenti statali a favore delle regioni in
materi a
di trasporto pubblico Ilocale, e
conpart eci pazi one
regional e all'accisa sulla benzina. E contestual nente
ri determ nat a
| ' addi zional e regionale all'IRPEF di cui all'articolo 2, in nodo
da
assicurare un gettito corrispondente a quello assicurato
dal | a
conpart eci pazi one soppressa.

5. Fernb restando quanto previsto dall'articolo 4,
spettano
altresi' alle regioni a statuto ordinario le altre
conpart eci pazi oni

soppressa |a

al gettito di tributi erariali, secondo quanto previsto
dal | a

| egi sl azi one vigente alla data di entrata in vigore del
presente

decreto.
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Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 9

Attribuzione alle regioni del gettito derivante dal |l a
| otta
all'evasione fiscale

1. E assicurato il riversanento diretto alle regioni, in
coerenza
con quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, lettera c), nunero
1),

della citata legge n. 42 del 2009, in relazione ai principi
di

territorialita' di cui all'articolo 7, comma 1, lettera d),
del l a

nedesima legge n. 42 del 2009, dell'intero gettito
deri vante
dall'attivita' di recupero fiscale riferita ai tributi

propri

derivati e alle addizionali alle basi inponibili dei tributi
erariali
di cui al presente decreto.

2. E altresi' attribuita alle regioni, in relazione ai principi
di
territorialita’ di cui all'articolo 7, comma 1, Ilettera d),
del |l a

citata |l egge n. 42 del 2009, una quota del gettito riferibile
al

concorso della regione nella attivita' di recupero fiscale in
materi a

di VA, conmisurata all'aliquota di conparteci pazione prevista
dal

presente decreto. Al sensi dell'articolo 25, comm 1, lettera
b) ,
dell a nedesima | egge n. 42 del 2009, |le nodalita' di

condi vi si one
degli oneri di gestione della predetta attivita' di recupero
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fiscale
sono disciplinate con specifico atto convenzionale sottoscritto
tra
regi one ed Agenzia delle entrate.

3. Qual ora vengano attribuite alle regioni wulteriori forne
di
conparteci pazione al gettito dei tributi erariali, e
cont est ual nent e
riversata alle regioni una quota del gettito riferibile al
concor so
della regione nella attivita' di recupero fiscale relativa
ai
predetti tributi, in coerenza a quanto previsto dal conma 2.

4. Con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze
sono
stabilite e nodalita' di attribuzione alle regioni delle risorse
di
cui ai comm 1, 2 e 3.

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 10

Gestione dei tributi regionali

1. L'atto di indirizzo per il conseguinento degli obiettivi
di
politica fiscale di cui all'articolo 59 del decreto |egislativo
30
luglio 1999, n. 300, e' adottato dal Mnistro dell'economa e
dell e
finanze, d'intesa con le regioni e sentita la Conferenza
per manent e
per il coordi nanento della finanza pubblica, di cui all'articolo
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5
della citata | egge n. 42 del 2009.

2. Nel rispetto della autonom a organi zzativa delle regioni
nel | a
scelta delle forne di organi zzazione delle attivita' di gestione e
di

riscossione, |le regioni possono definire con specifico
atto

convenzional e, sottoscritto con il Mnistero dell'economa e
del |l e

finanze e con | ' Agenzia delle entrate, |e nodalita' gestionali
e

operative dei tributi regionali, nonche' di ripartizione
degl i

introiti derivanti dall'attivita' di recupero dell'evasione di
cui
all'articolo 9, coomi 2 e 3. L'atto convenzionale, sottoscritto
a
livell o nazionale, riguarda altresi' |a conpartecipazi one al
gettito
dei tributi erariali. Dal presente conma non possono derivare nuovi
0
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

3. La convenzione di cui al comma 2 deve prevedere |la
condi vi si one
delle basi infornmative e |'integrazione dei dati di fonte statale
con
gli archivi regionali e |locali.

4. Per le nedesine finalita' stabilite al comma 2, le attivita
di
controllo, di rettifica della dichiarazione, di accertamento e
di

contenzioso dell' I RAP e dell' addi zionale regionale all'lRPEF
devono

essere svolte dall'Agenzia delle Entrate. Le nodalita' di
gesti one

dell e inposte indicate al prino periodo, nonche' il relativo
ri mborso

spese, sono disciplinati sulla base di convenzioni da definire
tra
| ' Agenzia delle entrate e |l e regioni.

5. Al fine di assicurare a livello territoriale i
consegui nent o
degli obiettivi di politica fiscale di cui al comma 1, |a
convenzi one
di cui al comma 2 puo' prevedere la possibilita per 1le regioni
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di
definire, di concerto con |la Direzione dell'Agenzia delle entrate,
| e
direttive generali sui criteri della gestione e sull'inpiego
dell e
ri sorse disponibili.

6. Previo accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni,
con
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze sono definite
| e
nodalita' attuative delle disposizioni di cui al conma 5.

7. Per |la gestione dei tributi il cui gettito sia ripartito tra
gl
enti di diverso livello di governo |a convenzione di cui al coma
2

prevede |'istituzione presso ciascuna sede regionale

del | ' Agenzi a

delle Entrate di un Comtato regionale di indirizzo, di
cui

stabilisce | a conposi zi one con rappresentanti designati dal
direttore

del | ' Agenzia delle entrate, dalla regione e dagli enti |ocali.
La

citata gestione dei tributi e svolta sulla base di |I|inee
gui da

concordate nell'anbito della Conferenza Stato-Regioni, con

| ' Agenzi a

delle entrate. Dal presente comm non possono derivare nuovi
0
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 11
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M sure conpensative di interventi statali sulle basi inponibili
e
sulle aliquote dei tributi regional

1. di interventi statali sulle basi inponibili e sulle
al i quot e
dei tributi regionali di cui all'articolo 7, coma 1, lettera

b) ,

nunmeri 1) e 2), della citata | egge n. 42 del 2009 sono possibili,
a

parita' di funzioni ammnistrative conferite, solo se prevedono
| a

cont estual e adozi one di m sure per |a conpleta conpensazi one
tramte

nodifica di aliquota o attribuzione di altri tributi.

2. La quantificazione finanziaria delle predette m sure
el

effettuata con decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri,

d' intesa con | a Conferenza pernmanente per il coordi nanento
del | a

finanza pubblica di cui all'articolo 5 della nedesim | egge n. 42
del

2009.

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 12

Soppressione dei trasferinenti dalle regioni a statuto ordinario
ai

conmuni e conpartecipazione conunale alla addizionale
regi onal e

al | ' | RPEF.
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1. G ascuna regione a statuto ordinario sopprine, a decorrere
dal

2013, i trasferinenti regionali di parte corrente e, ove
non

finanziati tramte il ricorso all'indebitanento, in conto
capital e,

diretti al finanzianento delle spese dei comuni , ai
sensi

dell'articolo 11, comma 1, lettera e), della citata | egge n. 42
del
2009, aventi carattere di generalita' e pernmnenza.

2. Con efficacia a decorrere dal 2013, ciascuna regione a
statuto
ordi nari o determ na, secondo quanto previsto dallo statuto o,
in
coerenza dello stesso, con atto ammnistrativo, previo
accordo
concluso in sede di Consiglio delle autonom e locali, d' intesa con
|
comuni del proprio territorio, una conpartecipazione ai
tributi
regionali, e prioritarianente alla addi zional e regionale all'l RPEF,
0
I ndi vidua tributi che possono essere integralnente devoluti,
in
m sura tale da assicurare un inporto corrispondente ai
trasferinenti
regionali soppressi ai sensi del comm 1. Con i
medesi no
procedi nento puo' essere rivista la conpartecipazione ai
tributi
regionali o |'individuazione dei tributi devoluti sulla base
del l e
di sposi zioni | egislative regionali sopravvenute che interessano
| e

funzioni dei comuni. L'individuazione dei trasferinenti

r egi onal

fiscalizzabili e oggetto di condi vi si one nel | ' anbito
del | a

Commi ssione tecnica paritetica per |'attuazione del

federalisno
fiscale ovvero, ove effettivanente costituita, della
Conf er enza
permanente per il coordi nanento della finanza pubbli ca.
3. Resta fernp quanto previsto dall'articolo 120, secondo
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conmm,
del |l a Costituzione.

4. Con efficacia a decorrere dalla data di cui al coma 1,
per
realizzare in forma progressiva e territorialnente
equilibrata
| " att uazi one del presente articolo, ciascuna regione istituisce
un
Fondo sperinentale regionale di riequilibrio in cui confluisce
una
percentual e non superiore al 30 per cento del gettito di cui al
conma
2. Con |le nodalita" stabilite dal nedesino comma, sono determ nati
i
riparto del Fondo, nonche' |e quote del gettito che, anno per
anno,
sono devolute al singolo conmune in cui si  sono verificati
|
presupposti di i nposta.

5. Il fondo sperinentale regionale di riequilibrio ha durata di
tre
anni .
Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 13

Livelli essenziali delle prestazioni e obiettivi di servizio

1. Nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degl

obbl i ghi
assunti dall'ltalia in sede comunitaria, nonche' della
speci fica

cornice finanziaria dei settori interessati relativa al
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fi nanzi anent o

dei rispettivi fabbisogni standard nazionali, la |egge
statal e

stabilisce le nobdalita' di determ nazione dei livelli essenzialli
di

assistenza e dei livelli essenziali delle prestazioni che
devono

essere garantiti su tutto il territorio nazionale, ai
sensi

dell"articolo 117, secondo comm, lettera m, della

Costi tuzi one,
nelle materie diverse dalla sanita'.
2. 1 livelli essenziali delle prestazioni sono stabiliti
pr endendo
ariferimento macroaree di intervento, secondo |le materie di
Cui

all"articolo 14, conma 1, ciascuna delle quali onbgenea al
proprio

interno per tipologia di servizi offerti, indipendentenente
dal

livello di governo erogatore. Per ciascuna delle nacroaree
sono
definiti i costi e i fabbisogni standard, nonche' |e netodol ogie
di
noni toraggi o e di val utazione dell'efficienza e
del | ' appropri atezza
dei servizi offerti.

3. Confornmenente a quanto previsto dalla citata |legge n. 42
del

2009, il Governo, nell'anbito del disegno di |egge di
stabilita'

ovvero con apposito disegno di |legge collegato alla nanovra
di

finanza pubblica, in coerenza con gli obiettivi e gli

i nterventi

appositanmente individuati da parte del Docunento di econom a
e

finanza, previo parere in sede di Conferenza unificata, propone
nor ne

di coordi nanento di nam co della finanza pubblica volte a
realizzare

| ' obi ettivo della convergenza dei costi e dei fabbisogni standard
dei

vari livelli di governo, nonche' un percorso di convergenza
degl i
obiettivi di servizio, di cui al conma 5, ai livelli essenziali
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del l e
prestazioni e alle funzioni fondanentali di cui all'articolo
154 T8
secondo conma, lettere m e p), della Costituzione.
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
su
proposta del Mnistro conpetente, di concerto con i
M nistro

del|l ' econom a e delle finanze, con il Mnistro per le riforne per
il

federalisno e con il Mnistro per i rapporti con |le regioni e per
| a

coesione territoriale, d intesa con |la Conferenza unificata e
previ o

parere delle Conm ssioni della Canera dei deputati e del Senato
del |l a

Repubbl i ca conpetenti per i profili di carattere finanziario,
el
effettuata la ricognizione dei livelli essenziali delle
prest azi oni
nelle materie dell'assistenza, dell'istruzione e del
trasporto
pubblico |ocale, con riferinento alla spesa in conto
capital e,
nonche' l|la ricognizione dei livelli adeguati del servizio
di
trasporto pubblico locale di cui all'articolo 8 comma 1, lettera
G5
della citata | egge n. 42 del 2009.

5. Fino alla determ nazione, con |legge, dei livelli
essenzi al i

dell e prestazioni, tramte intesa conclusa in sede di
Conf er enza

uni ficata sono stabiliti i servizi da erogare, aventi
caratteristiche

di generalita' e permanenza, e il relativo fabbisogno, nel
ri spetto

dei vincoli di finanza pubblica.

6. Per le finalita' di cui al comma 1, |a Societa per gli studi
di
settore - SOSE S.p.a., in collaborazione con |'ISTAT e
avval endosi
della Struttura tecnica di supporto alla Conferenza delle Regioni
e
dell e Provi nce autonone presso il Centro interregionale di Studi
e
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Docunent azi one (CINSEDO) delle regioni, secondo |a netodologia e
il

procedi nento di determ nazione di cui agli articoli 4 e 5 del
decreto

| egi sl ati vo 26 novenbre 2010, n. 216, effettua una ricognizione
dei

livelli essenziali delle prestazioni che le regioni a
statuto

ordinario effettivanente garantiscono e dei relativi costi.
SOSE

S.p.a. trasnette i risultati della ricognizione effettuata
al

Mnistro dell'economa e delle finanze, che |Ii conunica alle
Caner e.

Trasnette altresi' tali risultati alla Conferenza di cui
all'articolo

5 della citata |l egge n. 42 del 2009. | risultati confluiscono
nel |l a

banca dati delle anmm ni strazioni pubbliche di cui all'articolo
13

della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, nonche' in quella di
cui

all"articolo 5 della citata | egge n. 42 del 2009. Sulla base
dell e

rilevazioni effettuate da SOSE S.p.a., il Governo adotta |inee
di

indirizzo per la definizione dei livelli essenziali delle
prest azi oni

in apposito allegato al Docunento di economia e finanza ai fini
di

consentire |'attuazione dell'articolo 20, conma 2, della citata

| egge

n. 42 del 2009, dei relativi costi standard e obiettivi di
servi zi o.

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario
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Art. 14

Cl assificazione delle spese regionali

1. Le spese di cui all'articolo 8 comm 1, lettera a), nunero
L)%
della citata | egge n. 42 del 2009 sono quelle relative ai
livelli
essenziali delle prestazioni nelle seguenti materie:

a) sanita';

b) assistenza;

c) istruzione;

d) trasporto pubblico locale, con riferinento alla spesa in
conto
capital e;

e) ulteriori materie individuate in base all'articolo 20, conmm
2;
del |l a nedesi ma | egge n. 42 del 2009.

2. Le spese di cui all'articolo 8 comm 1, lettera a), nunero
2
della citata legge n. 42 del 2009 sono individuate nelle
spese
di verse da quelle indicate nel comma 1 del presente articolo
e
nell'articolo 8 comm 1, lettera a), nunero 3), della nedesim

| egge
n. 42 del 20009.

Capo |

Autonom a di entrata delle Regioni a statuto ordinario

Art. 15
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Fase a regine e fondo perequativo

1. A decorrere dal 2013, in conseguenza dell'avvio del percorso
di
gradual e convergenza verso i costi st andar d, le fonti
di
finanzi anento delle spese delle regioni di cui all'articolo 14,
conma
1, sono |l e seqguenti:

a) la conpartecipazione all'IVA di cui all"articolo 4;

b) quote dell'addizionale regionale all'lRPEF, cone
ri determ nat a
secondo |l e nodalita' dell'articolo 2, conma 1;

c) I"IRAP, fino alla data della sua sostituzione con altri
tributi;

d) quote del fondo perequativo di cui al conm 5;

e) le entrate proprie, nella msura convenzional nente stabilita
nel

riparto delle disponibilita' finanziarie per il servizio
sanitario
nazi onal e per |'anno 2010.

2. Al fini del comma 1, il gettito dell'IRAP e valutato in
base

all"aliquota ordinarianente applicabile in assenza di

vari azi oni

di sposte dalla regi one ovvero delle variazioni indicate
dall'articolo

5, comma 4. A fini del comma 1, i1 gettito

deri vante

dal | ' appli cazione dell"'aliquota dell'addi zi onal e regional e

al | ' | RPEF

di cui all'articolo 6 e valutato in base all'aliquota calcolata
ai

sensi dell'articolo 2, comma 1, prino periodo. |l gettito
e',

inoltre, valutato su base inponibile wunifornme, con Ile
nodal it a'

stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
su

proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto
con

il Mnistro per le riforne per il federalisno e con il Mnistro per
i

rapporti con le regioni e per |la coesione territoriale, sentita
| a
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Conf erenza St at o- Regi oni .

3. La percentuale di conpartecipazione all'lVA e stabilita
con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta
del

Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita |a
Conf erenza

Stato-Regioni, al livello mnino assoluto sufficiente ad
assi curare

il pieno finanzianento del fabbisogno corrispondente ai
livelli

essenziali delle prestazioni in una sola regi one. Per
i

finanzianento integrale dei livelli essenziali delle
prest azi oni

nelle regioni ove il gettito tributario e insufficiente,

concorrono
| e quote del fondo perequativo di cui al comma 5.

4. Le fonti di finanzianento delle spese di cui all'articolo
£ 4
comma 2, sono |e seguenti:

a) I tributi propri derivati di cui all'articolo 8 coma 3;

b) i tributi propri di cui all'articolo 7, conma 1, lettera b),
n.
3), della citata | egge n. 42 del 2009;

c) quote dell'addi zionale regionale all'lRPEF, cone
ri determ nat a
secondo |l e nodalita' dell'articolo 2, conma 1;

d) quote del fondo perequativo di cui al conm 7.

5. E istituito, dall'anno 2013, un fondo perequativo
alimentato
dal gettito prodotto da una conpartecipazione al gettito
del ' 1 VA
determnata in nodo tale da garantire i n ogni regi one
i1
finanzianento integrale delle spese di cui all'articolo 14, conm
¥
Nel prinmo anno di funzionanento del fondo perequativo, le
suddette
spese sono conputate in base ai valori di spesa storica e dei
costi
standard, ove stabiliti; nei successivi gquattro ann
devono
gr adual nente convergere verso i costi standard. Le nodalita
del | a
convergenza sono stabilite con decreto del Presidente del
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Consiglio
dei Mnistri, su proposta del Mnistro per i rapporti con le
regi oni

e per la coesione territoriale, di concerto con i

M nistro

dell'economa e delle finanze, d'intesa con | a
Conf er enza

Stato-Regioni e previo parere delle Commssioni della Canera
dei

Deputati e del Senato della Repubblica conpetenti per i profili
di

carattere finanziario. Allo schema di decreto del Presidente
del

Consiglio dei Mnistri e
concer nent e

| e conseguenze di carattere finanziario. Al fini del presente
conme,

per il settore sanitario, la spesa coincide con i

f abbi sogno

sanitario standard, cone definito ai sensi dell'articolo 26.

al | egata una rel azi one tecnica

6. La differenza tra il fabbisogno finanziario necessario
all a
copertura delle spese di cui all'articolo 14, comma 1, e |
gettito
regionale dei tributi ad esse dedicati, e' determ nato
con

| ' esclusione delle variazioni di gettito prodotte

dal | ' eserci zio

del |l autonoma tributaria, nonche' del gettito di cui all'articolo
9.

E inoltre garantita |a copertura del differenziale
certificato

positivo tra i dati previsionali e |'effettivo gettito dei
tributi,

escluso il gettito di cui all'articolo 9, alla regione di cui
al
comma 3, prino periodo. Nel caso in cui |'effettivo gettito
dei

tributi sia superiore ai dati previsionali, il
di fferenzial e
certificato e acquisito al bilancio dello Stato.
7. Per il finanzianento delle spese di cui all'articolo 14,
conma
2, |l e quote del fondo perequativo sono assegnate alle regioni
sul |l a
base dei seguenti criteri:
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a) le regioni con maggi ore capacita' fiscale, ovvero quelle
nel | e

quali il gettito per abitante dell'addizionale regionale

al | ' | RPEF

supera il gettito nmedi o nazionale per abitante, alinentano i
f ondo

perequativo, in relazione all'obiettivo di ridurre |le
di fferenze
interregionali di gettito per abitante rispetto al gettito
medi o
nazi onal e per abitante;

b) e regioni con mnore capacita' fiscale, ovvero quelle
nel | e
quali il gettito per abitante dell'addi zi onal e regionale all'IlRPEF
o
inferiore al gettito nedi o nazionale per abitante, partecipano
all a
ripartizione del fondo perequativo, alinentato dalle regioni di
Cui
alla lettera a), in relazione all'obiettivo di ridurre le
di fferenze
interregionali di gettito per abitante rispetto al gettito
medi o
nazi onal e per abitante;

c) il principio di perequazione delle differenti capacita'
fiscali
dovra' essere applicato in nodo da ridurre le differenze, in
m sur a
non inferiore al 75 per cento, tra i territori con diversa
capacita’

fiscale per abitante senza alternarne |a graduatoria in termni
di
capacita' fiscale per abitante;

d) laripartizione del fondo perequativo tiene conto, per
|e
regioni con popolazione al di sotto di un nunero di
abi tanti
determ nato con | e nodalita'" previste al conma 8, ultino periodo,
del
fattore della dinensione denografica in relazione inversa
all a
di mensi one denobgrafi ca stessa.

8. Le quote del fondo perequativo risultanti dall' applicazione
del
presente articolo sono distintanente indicate nelle
assegnazi oni
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annuali. L'indicazione non conporta vincoli di destinazione.
Nel

pri no anno di funzionanento | a perequazione fa riferinento alle
spese

di cui all'articolo 14, comma 2, conputate in base ai valori di

spesa

storica; nei successiVi gquattro anni | a per equazi one
deve

gradual nente convergere verso |e capacita' fiscali. Le
nodal it a'

del l a convergenza, nonche' |le nodalita' di attuazione delle
lettere

a), b), ¢c) e d del conm 7, sono stabilite con decreto di
nat ur a

regol anentare del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
propost a

del Mnistro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
| a

Conferenza Stato-Regioni e previo parere delle conmm ssioni
del |l a

Canera dei Deputati e del Senato della Repubblica conpetenti per
|

profili di carattere finanziario. Allo schema di decreto
del

Presidente del Consiglio dei Mnistri e allegata una

rel azi one

tecni ca concernente | e conseguenze di carattere finanziario.

Capo |1

Autonom a di entrata delle province

Art. 16

Qggetto
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1. In attesa della l|oro soppressione o razionalizzazione,
| e
di sposizioni di cui al presente capo assicurano |'autonom a
di
entrata delle province ubicate nelle regioni a statuto ordinario e
| a
conseguent e soppressione di trasferinenti statali e regionali.

2. Le nedesine disposizioni individuano le fonti di

fi nanzi ament o
del conpl esso delle spese delle province ubicate nelle regioni
a
statuto ordinario.
3. Il gettito delle fonti di finanzianento di cui al coma 2

e
senza vi ncol o di desti nazi one.

Capo |1

Autonom a di entrata delle province

Art. 17

Tributi propri connessi al trasporto su gomma

1. A decorrere dall'anno 2012 |'inposta sulle assicurazioni
contro
| a responsabilita' civile derivante dalla circol azi one dei veicoli
a
notore, esclusi i ciclonotori, costituisce tributo proprio
derivato
dell e province. Si applicano |e disposizioni dell'articolo 60,
comm
1, 3 e 5 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997.

2. L'aliquota dell'inposta di cui al comma 1 e' pari al 12,5
per
cento. A decorrere dall'anno 2011 le province possono aunentare
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0
dimnuire | "aliquota in m sura non superiore a 3,5 punti
percentual i .
Gi aunenti o le dimnuzioni delle aliquote avranno effetto dal
pri no
gi orno del secondo nese successivo a quello di pubblicazione
del | a
delibera di variazione sul sito i nformati co del
M ni stero
del | ' econom a e delle finanze. Con decreto dirigenziale, da
adottare
entro sette giorni dalla data di entrata in vigore del
presente
decreto, sono disciplinate |le npdalita" di pubblicazione
del l e
suddette delibere di variazione.

3. Con provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate,
da

adottarsi entro il 2011, e approvato il nodello di
denunci a

del |l 'inposta sulle assicurazioni di cui alla |legge 29 ottobre
1961,

n. 1216, e sono individuati i dati da indicare nel predetto
nodel | o.

L'i nposta e' corrisposta con le nodalita' del capo 111 del
decreto

| egislativo 9 luglio 1997, n. 241.
4. L'accertanento delle violazioni alle norne del presente
articolo

conpete alle amm nistrazioni provinciali. Atal fine |'Agenzia
dell e

entrate con proprio provvedi nento adegua il nodello di cui al conm
3

prevedendo |'obbligatorieta' della segnal azione degl i

| mporti,

distinti per contratto ed ente di destinazione, annual nente
versati

alle province. Per |a |iquidazione, |'accertanmento, |a riscossione,
i

rinmborsi, |le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso

rel ativi

all'"inposta di cui al comma 1 si applicano | e disposizioni
previste

per le inposte sulle assicurazioni di cui alla citata | egge n.
1216
del 1961. Le province possono stipul are convenzioni non onerose
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con

| ' Agenzia delle entrate per |'espletanento, in tutto o in
parte,

delle attivita di | i qui dazi one, accertanento e

ri scossi one

del |l 'inposta, nonche' per |le attivita concernenti i
relativo

contenzioso. Sino alla stipula delle predette convenzioni,
| e
predette funzioni sono svolte dall' Agenzia delle entrate.
5. La decorrenza e |le nodalita' di applicazione delle
di sposi zi oni
di cui al presente articolo nei confronti delle province
ubi cat e
nelle regioni a statuto speciale e delle province autonone
sono
stabilite, in conformta con i relativi statuti, <con |le
procedure
previste dall'articolo 27 della citata | egge n. 42 del 2009.
6. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze,
adottato
ai sensi dell'articolo 56, comma 11, del citato decreto
| egi sl ativo
n. 446 del 1997, entro trenta giorni dalla data di entrata in
Vi gore
del presente decreto, sono nodificate Ile m sure
del | ' i npost a
provinciale di trascrizione (IPT) di cui al decreto mnisteriale
27
novenbre 1998, n. 435, in nmdo che sia soppressa |a
previ si one
specifica relativa alla tariffa per gli atti soggetti al.V.A e
| a

relativa msura dell'inposta sia determnata secondo |
criteri
vigenti per gli atti non soggetti ad | VA

7. Con il disegno di legge di stabilita', ovvero con disegno
di
| egge ad essa collegato, il Governo pronuove il riordino dell'lPT
di

cui all'articolo 56 del citato decreto legislativo n. 446 del
1997,
in conformta alle seguenti nornme generali:

a) i ndi vi duazi one del pr esuppost o del | ' i npost a
nel | a
regi strazione del veicolo e relativa trascrizione, e nelle
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successi ve
| nt est azi oni ;
b) i ndividuazi one del soggetto passivo nel proprietario e in
ogni
altro intestatari o del bene nobile registrato;

c) delimtazione dell'oggetto dell'inposta ad
aut ovei col i,
not ovei col i eccedenti una determ nata potenza e rinorchi;

d) determ nazione unifornme dell'inposta per i veicoli nuovi
e
usati in relazione alla potenza del notore e alla classe
di

| nqui nanment o;

e) coordinanento ed arnonizzazione del vigente regine
dell e
esenzi oni ed agevol azi oni ;

f) destinazione del gettito alla provincia in cui ha residenza
0
sede legale il soggetto passivo d'inposta.

8. Salvo quanto previsto dal conma 6, fino al 31 dicenbre

2011
continua ad essere attribuita alle province |'IPT con |le
nodal it a'
previste dalla vigente normativa. La riscossione puo
essere
effettuata dall'ACIl senza oneri per |le province, salvo
quant o
previsto dalle convenzioni stipulate tra le province e |'AC
st esso.

Capo |1

Autonom a di entrata delle province

Art. 18
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Soppr essi one dei trasferinmenti statali alle provi nce
e
conpart eci pazi one provinciale all'lRPEF

1. A decorrere dall'anno 2012 |'aliquota della
conpart eci pazi one
provinciale all'IRPEF di cui all'articolo 31, conma 8, della | egge
27
di cenbre 2002, n. 289, e' stabilita con decreto del Presidente
del
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dell'econom a
e

dell e finanze, di concerto con il Mnistro per |e riforne per
i1
federalisnmo e con il Mnistro per i rapporti con |le regioni e per
| a

coesione territoriale, dintesa con |a Conferenza Stato-citta'
ed
autonom e locali, in nobdo tale da assicurare entrate
corri spondenti
ai trasferinmenti statali soppressi ai sensi del comma 2 nonche’
alle
entrate derivanti dalla addizional e soppressa ai sensi del conm 5.

2. A decorrere dall'anno 2012 sono soppressi i
trasferinenti
statali di parte corrente e, ove non finanziati tramte I
ri corso
all'"indebitanmento, in conto capitale alle province delle regioni
a
statuto ordinario aventi carattere di generalita e pernanenza.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
adot t at o,
sull a base delle val utazioni della conm ssione tecnica paritetica
per
| " attuazione del federalisno fiscale ovvero, ove
effetti vanente
costituita, della conferenza permanente per il coordi nanento
del | a
fi nanza pubblica, entro novanta giorni dalla data di entrata
in
vigore del presente decreto, su proposta del Mnistro
del | ' i nterno,
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, con
i1
Mnistro per le riforne per il federalisno e con il Mnistro per
[
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rapporti con le regioni e per |la coesione territoriale, d intesa
con
| a conferenza Stato-citta' ed autonome locali, sono individuati
|
trasferinmenti statali di cui al comma 2.

4. L'aliquota di conparteci pazione di cui al conma 1 puo
essere
successi vanente increnentata, con le nodalita' indicate nel
predetto
comma 1, in msura corrispondente alla individuazione di
ulteriori
trasferinenti statali suscettibili di soppressione.

5. A decorrere dall'anno 2012 |' addi zi onal e provinci al e
all'acci sa
sull'energia elettrica di cui all'articolo 52 del decreto
| egi sl ativo
26 ottobre 1995, n. 504 e' soppressa e il relativo gettito
spetta
allo Stato. Atal fine, con decreto del Mnistro dell'economa
e
delle finanze e ridetermnato |'inporto dell'accisa
sull ' energia
elettrica in nodo da assicurare |'equival enza del gettito.

6. E devoluto alla provincia conpetente per territorio un
gettito
non inferiore a quello della soppressa addizionale
provi nci al e
all'energia elettrica attribuita nell'anno di entrata in vigore
del
present e decreto.

7. Alle province e garantito che |le variazioni annuali del
gettito
relativo alla conparteci pazione provinciale all'lRPEF |oro
devol ut a
ai sensi del presente articolo non determinano l|la nodifica
del l e
aliquote di cui al coma 1.

Capo |1

Autonom a di entrata delle province
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Art. 19

Soppressione dei trasferinenti dalle regioni a statuto ordinario
alle
provi nce e conparteci pazione provinciale alla tassa
aut onobi | i sti ca
regi onal e

1. G ascuna regione a statuto ordinario assicura |la

soppr essi one,
a decorrere dall'anno 2013, di tutti 1 trasferinenti
regionali,
aventi carattere di generalita' e permanenza, di parte corrente
e,
ove non finanziati tramte il ricorso all'indebitanento, in
conto
capitale diretti al finanzianmento delle spese delle province,
ai
sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera e), della citata | egge n.
42
del 2009.

2. Con efficacia a decorrere dall'anno 2013, ciascuna regione
a
statuto ordinario determna con atto amm nistrativo, previo
accordo
concluso in sede di Consiglio delle autonome |locali, d'intesa con
| e
provi nce del proprio territorio, una conparteci pazione delle
st esse
alla tassa autonobilistica spettante alla regione, in msura tale
da
assicurare un inporto corrispondente ai trasferinenti
r egi onal
soppressi ai sensi del conmm 1. Puo' altresi' adeguare |'aliquota
di
conparteci pazi one sulla base delle disposizioni |egislative
r egi onal
sopravvenute che interessano |l e funzioni delle province. La
predetta
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conparteci pazi one puo', inoltre, essere successivanente

I ncrenent at a,

con le nodalita’ I ndi cate nel present e conmma, i n

m sur a

corrispondente alla individuazione di ulteriori
trasferinenti

regionali suscettibili di riduzione. In caso di incapienza
del |l a

tassa autonobilistica rispetto all'amontare delle risorse

r egi onal

soppresse, le regioni assicurano una conpartecipazione ad
altro

tributo regionale, nei limti della conpensazi one dei
trasferinmenti

soppr essi alle ri spettive provi nce. L' i ndi vi duazi one
dei

trasferinenti regionali fiscalizzabili e oggetto di

condi vi si one
nell'anbito della comm ssione tecnica paritetica per |'attuazi one
del
federalisnpo fiscale ovvero, ove effettivanmente costituita,
del |l a
conferenza permanente per il coordi nanento della finanza pubblica.
3. I n caso di mancata fissazi one del | a m sur a
del |l a
conparteci pazione alla tassa autonobilistica di cui al comma 2
entro
| a data del 30 novenbre 2012, |lo Stato interviene in via
sostitutiva
ai sensi dell'articolo 8 della | egge 5 giugno 2003, n. 131.
4. Per realizzare in fornma progressiva e
territorial nente
equilibrata |'attuazione del presente articolo, ciascuna regione
a
statuto ordinario istituisce un Fondo sperinentale regionale
di

riequilibrio. Il Fondo ha durata di tre anni ed e' alinentato da
una

guota non superiore al 30 per cento del gettito
del | a

conparteci pazione di cui al comma 2, ripartita secondo |e
nodal it a'
stabilite dal nedesinbo comma.

5. Al fini della realizzazione delle proprie politiche
tributarie
| e provi nce accedono, senza oneri aggiuntivi, alle banche dati
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del
Pubbl i co Registro Autonobilistico e della Mtorizzazione civile.

Capo |1

Autonom a di entrata delle province

Art. 20

Uteriori tributi provinciali

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 17 e 18, spettano
alle
province gli altri tributi ad esse riconosciuti, nei termn
previsti
dall a | egi sl azione vigente alla data di entrata in vigore
del
presente decreto, che costituiscono tributi propri derivati.

2. Con regol anento da adottare ai sensi dell'articolo 17, conma

2,
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, d'intesa con |I|a
Conf erenza

Stato-citta' ed autonome Ilocali, entro il 31 ottobre 2011,
el

disciplinata |'inposta di scopo provi nci al e, I ndi vi duando
i

particolari scopi istituzionali in relazione ai quali Ila
predetta

| nposta puo' essere istituita e nel rispetto di quanto
previsto
dall'"articolo 6 del decreto |legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
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Capo |1

Autonom a di entrata delle province

Art. 21

Fondo sperinentale di riequilibrio provinciale

1. Per realizzare in forma progressiva e
territorial nente
equilibrata |'attribuzione alle province dell'autonoma di
entrata,

e' istituito, a decorrere dall'anno 2012, un fondo sperinentale
di

riequilibrio. Il Fondo, di durata biennale, cessa a decorrere
dall a

data di attivazione del fondo perequativo previsto dall'articolo
13
della citata | egge n. 42 del 2009.

2. Ferno restando quanto stabilito dall'articolo 18, comma 6,
il
Fondo e' alinmentato dal gettito della conpartecipazione
provi nci al e
all'" IRPEF di cui all'articolo 18, comma 1.

3. Previo accordo sancito in sede di Conferenza Stato-citta'
ed

autonom e locali, con decreto del Mnistro dell'interno, di
concerto

con il Mnistro dell'economa e delle finanze, In coerenza con
| a

det er m nazi one dei fabbisogni standard sono stabilite | e nodalita’
di
riparto del Fondo sperinentale di riequilibrio.

Capo |1
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Autonom a di entrata delle province

Art. 22

Cl assi ficazione delle spese provinciali

1. Fino alla individuazi one dei fabbisogni standard delle
funzi oni

fondanentali delle province, ai fini del finanzianento
I ntegral e

sul | a base del fabbisogno standard si applica |'articolo 21, comma
4,
della citata | egge n. 42 del 2009.

Capo |11

Per equazi one ai sensi dell'articolo 13 della | egge n. 42 del 2009 e
sistema finanziario delle citta' netropolitane nelle regioni a
statuto ordinario

Art. 23

Fondo perequativo per le province e per le citta' netropolitane

1. Il Fondo perequativo di cui all'articolo 13 del citato
decreto

| egi sl ativo n. 23 del 2011 e' alinentato, per |le province e per
|'e

citta' netropolitane, dalla quota del gettito della
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conparteci pazi one

provinciale all'IRPEF di cui all'articolo 18 del presente decreto
non

devoluto alle province e alle citta’" netropolitane conpetenti
per

territorio. Tale fondo e' articolato in due conponenti, la
pri ma

delle quali riguarda |l e funzioni fondanentali delle province e
del l e
citta' netropolitane, |a seconda le funzioni non fondanentali.
Le
predette quote sono divise in corrispondenza del |l a determ nazi one
dei
f abbi sogni standard relativi alle funzioni fondanentali e riviste
in
funzione della loro dinamca. Per quanto attiene alle funzioni
non
fondanentali, |a perequazione delle capacita fiscali non
deve
alterare la graduatoria dei territori in termni di capacita
fiscale
per abitante.

2. Al sensi dell'articolo 13 della citata legge n. 42 del
2009,
sono istituiti nel bilancio delle regioni a statuto ordinario
due
fondi, uno a favore dei conuni, |'altro a favore delle province
e
delle citta' netropolitane, alinentati dal fondo perequativo
dell o
Stato di cui al presente articol o.

Capo |11

Per equazi one ai sensi dell'articolo 13 della |legge n. 42 del 2009 e
sistema finanziario delle citta' nmetropolitane nelle regioni a
statuto ordinario
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Art. 24

Sistema finanziario delle citta' netropolitane

1. In attuazione dell"articolo 15 della citata legge n. 42
del
2009, alle citta' netropolitane sono attribuiti, a partire dalla
dat a
di insedianento dei rispettivi organi, il sistema finanziario e
i1
patrinoni o dell e province soppresse a nornma dell'articolo 23,
comma
8, della nedesima | egge.

2. Sono attribuite alle citta' netropolitane, con apposito

decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri da adottare su proposta
del
Mnistro dell'economa e delle finanze, d'intesa con |Ila
Conf erenza
unificata, |le seguenti fonti di entrata:

a) una conpartecipazione al gettito dell'lRPEF prodotto
sul
territorio della citta' netropolitana;

b) una conparteci pazione alla tassa autonobilistica
regi onal e,
stabilita dalla regi one secondo quanto previsto dall'articolo
19,

conma 2;
c) I'inposta sulle assicurazioni contro |a responsabilita
civile

derivante dalla circolazione dei veicoli a notore, esclusi
|
ciclonotori, confornenente a quanto previsto dall'articolo 17;
d) I"IPT, confornenente a quanto previsto dall'articolo 17;
e) I tributi di cui all'articolo 20.
3. Le fonti di entrata di cui al comma 2 finanzi ano:
a) le funzioni fondanentali della citta' netropolitana
gi a'
attribuite alla provincia;
b) la pianificazione territoriale generale e dell e
reti
Infrastrutturali;
c) la strutturazione di sistem di coordinati di gestione
dei
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servi zi pubblici;
d) | a pronozione ed il coordi nanento dello sviluppo econom co
e
soci al e;
e) le altre funzioni delle citta' netropolitane.
4. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri di
Cui

al comm 2, e altresi' attribuita alle citta" netropolitane
| a

facolta'" di istituire un' addizionale sui diritti di inbarco
portual i

ed aeroportuali;

5. La regione puo' attribuire alla citta' nmetropolitana |a
facolta'
di istituire |'inposta sulle em ssioni sonore degli aeronobili
sol o
ove | ' abbi a soppressa ai sensi dell'articolo 8.

6. Con regol anento da adottare ai sensi dell'articolo 17, conm
2
della citata legge n. 400 del 1988, d'intesa con |a
Conf erenza

Stato-citta' ed autonome locali, entro un anno dall'entrata
i N

vigore del presente decreto, e' disciplinata |'inposta di scopo
del l e

citta' netropolitane, individuando i particolari scopi
| stituzionali
in relazione ai quali la predetta inposta puo’ essere istituita e
nel
rispetto di quanto previsto dall'articolo 6 del citato
decreto
| egi sl ativo n. 23 del 2011.

7. Con la legge di stabilita', ovvero con disegno di |egge ad
essa
col l egat o, puo' essere adeguata |'autonom a di entrata delle
citta'

netropolitane, in msura corrispondente alla conplessita’
del l e

funzioni attribuite, nel rispetto degli obiettivi di

fi nanza

pubbl i ca.

8. In caso di trasferinento di funzioni da altri enti
territoriali
in base alla normativa vigente e
citta'
metropolitane, in attuazione dell'articolo 15 della citata |egge

conferita all e
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n

42 del 2009, una corrispondente maggi ore autonoma di entrata
con

conseguent e defi nanzianento degli enti territoriali le cui
f unzi oni
sono state trasferite.
9. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri con
Cui

sono attribuite a ciascuna citta' netropolitana le proprie fonti
di
entrata assicura |'arnonizzazione di tali fonti di entrata con
il
si stema perequativo e con il fondo di riequilibrio.

10. Dal presente articolo non possono derivare nuovi O
maggi or i
oneri a carico della finanza pubbli ca.

Capo |V

COSTI E FABBI SOGNI STANDARD NEL SETTORE SAN TARI O

Art. 25
Qggetto
1. Il presente capo e' diretto a disciplinare a
decorrere
dal |l ' anno 2013 | a determ nazi one dei costi standard e dei
f abbi sogni

standard per le regioni a statuto ordinario nel settore sanitario,
al

fine di assicurare un graduale e definitivo superanento dei
criteri

di riparto adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 34, della
citata

| egge n. 662 del 1996, cosi' cone integrati da quanto previsto
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dagl i
Accordi tra Stato e regioni in materia sanitari a.

2. |1 fabbisogno sanitario standard, determ nato ai
sensi

dell'articolo 26, conpatibilnente con i vincoli di finanza pubblica
e

degli obblighi assunti dall'ltalia in sede conunitaria,
costituisce
| " ammontare di risorse necessarie ad assicurare i livelli
essenzi al i
di assistenza in condizioni di efficienza ed appropriatezza.

3. | costi e i fabbisogni sanitari standard determ nati secondo
| e

nodalita' stabilite dal presente Capo costituiscono i
riferinmento

cui rapportare progr essi vanent e nella fase transitoria,
e

successi vanente a regine, il finanzianmento integrale della
spesa

sanitaria, nel rispetto della programuazi one nazi onal e e dei
vi ncol i
di finanza pubbli ca.

Capo |V

COSTI E FABBI SOGNI  STANDARD NEL SETTORE SANI TARI O

Art. 26

Det er m nazi one del fabbisogno sanitario nazional e standard

1. A decorrere dall'anno 2013 il fabbisogno sanitario
nazi onal e
standard e' determnato, in coerenza con il quadro

macr oeconom co
conpl essivo e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e
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degl i

obbl i ghi assunti dall'ltalia in sede conunitaria, tramte

I nt esa,

coerentenente con il fabbisogno derivante dalla determ nazione
dei

livelli essenziali di assistenza (LEA) erogati in condizioni
di

efficienza ed appropriatezza. In sede di determnm nazione,
sono

distinte la quota destinata conpl essivanente alle regioni a
statuto

ordinario, conprensiva delle risorse per la realizzazione
degl i

obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale ai
sensi

dell'articolo 1, conm 34 e 34-bis, della citata legge n. 662
del

1996, e successive nodificazioni, e |e quote destinate ad
ent i
di versi dalle regioni.

2. Per gli anni 2011 e 2012 il fabbisogno nazionale
st andard
corrisponde al livello di finanzianento determnato ai sensi
di

guant o di sposto dall'articolo 2, comma 67, della |egge 23

di cenbre

2009, n. 191, attuativo dell'intesa Stato-Regioni i n
materi a

sanitaria per il triennio 2010-2012 del 3 dicenbre 2009, cosi
cone

ridetermnato dall'articolo 11, comma 12, del decreto-|egge 31
maggi o

2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio

2010, n. 122.

Capo |V

COSTI E FABBI SOGNI  STANDARD NEL SETTORE SANI TARI O
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Art. 27

Det ermi nazi one dei costi e dei fabbisogni standard regionali

1. Il Mnistro della salute, di concerto con I
M nistro
del | ' econom a e delle finanze, d'intesa, ai sensi dell'articolo 3
del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con |la
conferenza
Stato-Regioni sentita |a struttura tecnica di supporto di
cui
all'"articolo 3 dell'intesa Stato-Regioni del 3 dicenbre
2009,
determ na annual nente, sulla base della procedura definita
nel
presente articolo, i costi e i fabbisogni standard regionali.

2. Per la determ nazione dei costi e dei fabbisogni
st andard
regionali si fariferinento agli elenenti informativi presenti
nel
Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS) del Mnistero
dell a
sal ute.
3. Al sensi dell'articolo 2, conm 2, lettera a),

del |l 'intesa
Stato-Regioni in materia sanitaria per il triennio 2010-2012 del
3
di cenbre 2009, con riferinento ai macrolivelli di assistenza
definiti
dal decreto del Presidente del Consiglio dei M nistri
di
| ndi vi duazione dei livelli essenziali di assistenza in
anbito
sanitario del 29 novenbre 2001, <costituiscono indicatori
del |l a
progr anmazi one nazi onal e per |'attuazione del federalisno fiscale
|
seguenti livelli percentuali di finanzianmento della spesa
sanitari a:

a) 5 per cento per |'assistenza sanitaria collettiva in
anbi ent e
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di vita e di |avoro;
b) 51 per cento per |'assistenza distrettuale;
c) 44 per cento per |'assistenza ospedali era.

4. 1| fabbisogno sanitario standard delle singole regioni a
statuto
ordi nari o, cunul ativanmente pari al livello del fabbisogno
sanitario
nazi onal e standard, e' determnato, in fase di prinma applicazione
a
decorrere dall'anno 2013, applicando a tutte le regioni i valori
di
costo rilevati nelle regioni di riferinmento. In sede di
pri ma
applicazione e' stabilito il procedinento di cui ai comm dal
5
all'11.

5. Sono regioni di riferinento le tre regi oni, tra
Cui

obbligatorianmente la prima, che siano state scelte dalla

Conf erenza

Stato-Regioni tra le cinque indicate dal Mnistro della salute,
di

concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sentito
i1

Mnistro per i rapporti con |le regioni e per | a

coesi one

territoriale, in quanto mgliori cinque regioni che, avendo
garantito

| ' erogazi one dei livelli essenziali di assistenza in condizione
di

equi l i bri o econom co, conmungue non essendo assoggettate a piano
di

rientro e risultando adenpienti, cone verificato dal Tavolo
di

verifica degli adenpinenti regionali di cui all"articolo
12

dell'intesa Stato-Regioni in materia sanitaria del 23 marzo
2005,

sono individuate in base a criteri di qualita dei servizi
erogati,

appropriatezza ed efficienza definiti con decreto del Presidente
del

Consiglio dei Mnistri, previa intesa della Conferenza Stat o-

Regi oni ,

sentita la struttura tecnica di supporto di cui all'articolo
3
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dell'intesa Stato-Regioni del 3 dicenbre 2009, sulla base
degl i

i ndicatori di cui agli allegati 1, 2 e 3 dell'intesa Stato-
Regi oni

del 3 dicenbre 2009. A tale scopo si considerano in
equilibrio

economco le regioni che garantiscono |'erogazione dei
livelli

essenziali di assistenza in condizioni di efficienza e
di

appropriatezza con le risorse ordinarie stabilite dalla

vi gent e

| egi sl azione a livello nazionale, ivi conprese le entrate
proprie

regionali effettive. Nella individuazione delle regioni si
dovr a'

tenere conto dell'esigenza di garantire una rappresentativita'
i N

termni di appartenenza geografica al nord, al centro e al sud,
con

al meno una regione di piccola dinensi one geografica.

6. | costi standard sono conputati a livell o aggregato per
ci ascuno
dei tre macrolivelli di assistenza: assistenza collettiva,
assi stenza
di strettual e e assistenza ospedaliera. Il valore di costo standard
o
dato, per ciascuno dei tre nacrolivelli di assistenza erogati
i n
condi zione di efficienza ed appropriatezza dalla nedia pro-
capite

pesata del costo registrato dalle regioni di riferinento. A tal
fine
il livello della spesa delle tre nmacroaree delle regioni
di
riferimento:

a) e conputato al lordo della nobilita" passiva e al netto
del |l a
nobilita' attiva extraregional e;

b) e' depurato della quota di spesa finanziata dalle
maggi or i
entrate proprie rispetto alle entrate proprie considerate ai
fini
del | a determ nazi one del finanzianento nazionale. La riduzione
&
operata proporzional nente sulle tre macroaree;
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c) e depurato della quota di spesa che finanzia livelli
di
assi stenza superiori ai livelli essenziali;

d) e' depurato delle quote di ammortanento che trovano
copertura

ulteriore rispetto al finanzianento ordinario del Servizio
sanitario
nazi onal e, nei termni convenuti presso i Tavoli tecnici di
verifica;
e) e' applicato, per ciascuna regione, alla relativa

popol azi one
pesat a regi onal e.

7. Le regioni in equilibrio econom co sono individuate sulla
base
dei risultati relativi al secondo esercizio precedente a quello
di
riferinmento e | e pesature sono effettuate con i pesi per classi
di
eta' considerati ai fini della determ nazione del
f abbi sogno
sanitario relativi al secondo esercizio precedente a quello
di
riferinmento.

8. Il fabbisogno sanitario standard regionale e' dato dalle
ri sorse
corrispondenti al valore percentual e cone determnato in
attuazi one
di quanto indicato al conm 6, rispetto al fabbisogno
sanitario
nazi onal e st andard.

9. Il fabbisogno standard regionale determnato ai sensi del
conma
8, e annualnente applicato al fabbisogno sanitario
st andard
nazi onal e definito ai sensi dell'articolo 26.

10. La quota percentuale assicurata alla mgliore regione
di
riferimento non puo' essere inferiore alla quota percentuale

gl a'
assegnata alla stessa, in sede di riparto, |'anno precedente,
al
netto dell e variazioni di popol azi one.

11. Al fine di realizzare il processo di convergenza di
cui

all"articolo 20, conma 1, lettera b), della citata legge n. 42
del
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2009, | a convergenza ai valori percentuali determnati ai sensi
di
guanto stabilito dal presente articolo avviene in un periodo
di
ci nque anni secondo criteri definiti con le nodalita' di cui al
conma
1

12. Qualora nella selezione delle mgliori cinque regioni di cui
al
comma 5, si trovi nella condizione di equilibrio economco
cone
definito al medesino comma 5 un nunero di regioni inferiore a
ci nque,
| e regioni di riferinmento sono individuate anche tenendo conto
del
mglior risultato economco registrato nell'anno di
riferinmento,
depurando i costi della qguota eccedente rispetto a quella che
sar ebbe
stata necessaria a garantire 1'equilibrio ed escludendo conunque
| e
regi oni soggette a piano di rientro.

13. Resta in ogni caso fernb per |le regioni |'obiettivo
di
adeguarsi alla percentuale di allocazione delle risorse stabilite
I n
sede di programrazi one sanitaria nazionale, cone indicato al comm
<

14. Eventuali risparm nella gestione del servizio
sanitario
nazional e effettuati dalle regioni rinmangono nella
di sponibilita'
dell e regi oni stesse.

Capo |V

COSTI E FABBI SOGNI  STANDARD NEL SETTORE SAN TARI O
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Art. 28

Interventi strutturali straordinari in materia di sanita'

1. In sede di attuazione dell'articolo 119, quinto comm,
del | a
Costituzione, nel rispetto dei principi stabiliti dalla citata
| egge
n. 42 del 2009, sono previsti specifici interventi idonei a
rinmuovere

carenze strutturali presenti in alcune aree territoriali e atte
ad

Il ncidere sui costi delle prestazioni. Le carenze strutturalli
sono

i ndi viduate sulla base di specifici indicatori socio-econom ci
e

anbi entali, tenendo conto della conplenentarieta con gli

I nterventi

straordinari di edilizia sanitaria previsti dall'articolo 20
del | a
| egge 11 nmarzo 1988, n. 67.

Capo |V

COSTI E FABBI SOGNI  STANDARD NEL SETTORE SAN TARI O

Art. 29

Revi si one a regi ne dei fabbisogni standard

1. In coerenza con il processo di convergenza di cui
all"articolo
20, conma 1, lettera b), della citata | egge n. 42 del 2009, a
val ere
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dal 2014, al fine di garantire continuita' ed efficacia al
processo
di efficientanento dei servizi sanitari regionali, i criteri di
Cui
all"articolo 27 del presente decreto sono ridetermnati, con
cadenza
bi ennal e, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, ai
sensi
dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 281 del
1997,
comunque nel rispetto del livello di fabbisogno standard
nazi onal e
cone definito all'articol o 26.

2. Le relative determ nazioni sono trasnesse, dal nonento della
sua
i stituzione, alla conferenza pernmanente per il coordi nanento
del | a
finanza pubblica di cui all'articolo 5 della citata |egge n. 42
del
2009.

Capo |V

COSTI E FABBI SOGNI  STANDARD NEL SETTORE SANI TARI O

Art. 30

Di sposi zioni relative alla prinma applicazione

1. In fase di prinma applicazione:
a) restano ferne le vigenti disposizioni in materia di
riparto
dell e somme destinate al rispetto degli obiettivi del Piano
sanitario
nazionale, ad altre attivita' sanitarie a destinazione
vi ncol at e,
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nonche' al finanzianmento della nobilita' sanitari a;
b) restano altresi' fernme le ulteriori disposizioni in materia

di

finanzi anento sanitario non disciplinate dal presente decreto.
2. 1l Mnistro della salute, d intesa con | a

Conf er enza

St at o- Regi oni, inplenenta un sistena adeguato di val ut azi one

del |l a

qualita' delle cure e dell'uniformta' dell'assistenza in tutte
| e

regioni ed effettua un nonitoraggio costante dell'efficienza
e

del |l ' efficacia dei servizi, anche al fine degli adenpinenti di
cui

all"articolo 27, conma 11.

Capo |V

COSTI E FABBI SOGNI STANDARD NEL SETTORE SANI TARI O

Art. 31

D sposi zioni particolari per regioni a statuto speciale e per
| e
provi nce autonone di Trento e di Bol zano

1. Nei confronti delle regioni a statuto speciale e delle
provi nce
autonone di Trento e di Bolzano rinmane ferm
| " appl i cazi one
dell'articolo 1, conma 2, e degli articoli 15, 22 e 27 della
citata
| egge n. 42 del 2009, nel rispetto dei rispettivi statuti.
2. Le regioni a statuto speciale e |l e province autonone di Trento
e
di Bol zano garanti scono | a conuni cazi one degli elenenti informativi
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e
dei dati necessari all'attuazione del presente decreto nel

ri spetto

dei principi di autonoma dei rispettivi statuti speciali e
del

principio di |eale collaborazione.

3. E estesa sulla base della procedura prevista dall'articolo
27
comma 2, della citata legge n. 42 del 2009, agli enti
| ocal i
appartenenti ai territori delle regioni a statuto speciale e
del |l e

provi nce autonone di Trento e di Bolzano |'applicazione, a
fini

escl usi vanent e conoscitivi e statistico-informativi,

del l e

di sposi zioni relative alla raccolta dei dati, inerenti al processo
di

defini zi one dei fabbisogni standard, da far confluire nelle
banche

dati informative ai sensi degli articoli 4 e 5 del citato
decreto

| egi slativo n. 216 del 2010.

Capo |V

COSTI E FABBI SOGNI STANDARD NEL SETTORE SAN TARI O

Art. 32

Msure in materia di finanza pubblica

1. L'autonom a finanziaria delle regioni, delle province e
dell e
citta' netropolitane deve essere conpatibile con gli

| npegni
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finanziari assunti con il Patto di stabilita' e crescita.
2. La Conferenza permanente per il coordinanento della
fi nanza

pubblica prende parte alla definizione del patto di convergenza
di
cui all'articolo 18 della citata | egge n. 42 del 2009, concorre
alla
defini zione degli obiettivi di finanza pubblica per conparto,
con
specifico riguardo al limte massinb di pressione fiscale e
degl i
altri adenpinenti previsti dal processo di coordinanmento
del |l a
finanza pubblica con |le nodalita' previste dalla citata | egge n.
196
del 2009.

3. In caso di trasferinento di ulteriori funzion
amm ni strative
dallo Stato alle province e alle citta netropolitane, ai
sensi
dell"articolo 118 della Costituzione, e' assicurato al
conpl esso
degli enti del conparto |'integrale finanzianento di talli
f unzi oni
ove non si sia provveduto contestualnente al finanzianmento e
al
trasferi nento.

4. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 39, comm 3 e 4,
a
decorrere dal 2012, |lo Stato provvede alla soppressione
dei
trasferinenti statali alle regioni, aventi carattere di generalita'
e
per manenza, relativi al trasporto pubblico locale e alla
conseguent e
fiscalizzazione degli stessi trasferinenti.

Capo V

Conf erenza pernmanente per il coordi nanento della finanza pubblica
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Art. 33

Qggetto

1. In attuazione dell"articolo 5 della citata legge n. 42
del
2009, e' istituita, nell'anbito della Conferenza wunificata e
senza
ulteriori oneri per la finanza statale, |a Conferenza pernmanente
per
i1 coordinanento della finanza pubblica, quale organisno stabile
di
coordi nanento della finanza pubblica fra comuni, province,
citta'
netropolitane, regioni e Stato, e ne sono di sci plinati
il
funzi onanento e | a conposi zi one.

Capo V
Conf erenza permanente per il coordinanento della finanza pubblica
ArE34

Conposi zi one
1. La Conferenza e
di ver si
livelli istituzionali di governo.
2. La Conferenza e' presieduta dal Presidente del Consiglio
dei

conposta dai rappresentanti dei
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Mnistri o da uno o piu Mnistri da lui delegati; ne fanno
parte
altresi' il Mnistro dell'economa e delle finanze, il Mnistro per

|
rapporti con le regioni e per |la coesione territoriale, i
M nistro

dell'interno, il Mnistro per |le riforne per il federalisno,
i

Mnistro per |la senplificazione normativa, il Mnistro per
| a

pubbl i ca amm ni strazione e |'innovazione, il Mnistro per |la
sal ut e,

il Presidente della Conferenza delle regioni e delle

provi nce

autonone o suo delegato, il Presidente dell'Associazione

nazi onal e

dei comuni d'Italia - ANCI o suo delegato, il Presidente

del | ' Uni one
province d' ltalia - UPI, o suo delegato. Ne fanno parte inoltre
sei
presidenti o assessori di regione, quattro sindaci e due
presi dent i
di provincia, designati rispettivanente dalla conferenza
dell e
regioni e delle province autonone, dall'ANCl e dall'UPlI in nodo
da
assicurare una equilibrata rappresentanza territoriale e
denogr afi ca,
acquisiti in sede di conferenza unificata di cui al citato
decreto
| egi sl ativo n. 281 del 1997.

3. Alle riunioni possono essere invitati altri rappresentanti
del
Governo, nonche' rappresentanti di altri enti o organism.

Capo V

Conf erenza permanente per il coordinanento della finanza pubblica
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Art. 35

Modalita' di funzi onanento

1. Il Presidente convoca la Conferenza stabilendo |'ordine
del
gi orno. G ascuna conponente puo' chiedere |'iscrizione all'ordine
del
giorno della trattazione delle materie e degli argonenti
rientranti

nel l e conpetenze dell a Conferenza.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente
decreto, deve essere convocata la riunione di insedianento
del | a
Conferenza. In ogni caso, |a Conferenza deve essere convocata
al meno
una volta ogni due nesi e quando ne faccia richiesta un terzo
dei
suoi nmenbri .

3. In sequito all'iscrizione all'ordine del giorno della
si ngol a
guestione da trattare, di norma |la Conferenza, su proposta
del
Presidente, con apposito atto dindirizzo del i bera
| " avvi o
del | ' espl etanento delle funzioni e dei poteri ad essa assegnati
dal |l a
| egge e ne stabilisce, ove necessario, |e relative nodalita'
di
esercizio e di svolginento in relazione all'oggetto. Atal fine,
i1
Presidente della Conferenza delle regioni e delle province
aut onone,
i1 presidente dell'associ azi one nazionale dei conuni d'lItalia -
ANCI

il Presidente dell' Unione province d'Italia - UPI possono
avanzare
apposite proposte di deliberazione ai fini dell'iscrizione

all' ordi ne
del gi orno.

4. La Conferenza, nelle ipotesi di cui all'articolo 36, coma
1
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|ettere a) e b), adotta I|le proprie determ nazioni di
regol a
all"unanimta' delle conponenti. Ove questa non sia
raggi unt a
| ' assenso rispettivanente della conponente delle regioni e
del |l a
conponente delle province e dei comuni puo’ essere espresso
nel
proprio anbito anche a maggioranza. Nelle altre ipotesi di
Cui
all"articolo 36, |le determ nazioni della Conferenza possono
essere
poste alla votazione della nedesi na su conforne avvi so del
presi dente
dell a conferenza, dal presidente della Conferenza delle regioni
e
dell e provi nce autonone, dal presidente dell'associazione
nazi onal e
dei comuni d'ltalia - ANCI, dal Presidente dell'Unione
Provi nce
dltalia - UPI.

5. Le determ nazioni adottate dalla conferenza sono trasnesse
ai
Presidenti delle Canere e alla Conferenza unificata di
Cui
all"articolo 8 del citato decreto legislativo n. 281 del 1997.
La
Conferenza puo' altresi' trasnettere le proprie determ nazioni
ai

soggetti e agli organism istituzionali interessati.
6. Si applicano in quanto conpatibili |e disposizioni previste
per

| a Conferenza unificata dal citato decreto legislativo n. 281
del
1997.

Capo V

Conf erenza permanente per il coordi nanento della finanza pubblica
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Art. 36

Funzi oni

1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 5, comm

153
della citata | egge n. 42 del 2009:

a) la Conferenza concorre, in conformta a quanto
previ sto

dall'articolo 10 della citata | egge n. 196 del 2009 alla
ripartizione
degli obiettivi di finanza pubblica per sottosettore
| stituzional e,
ai sensi dell'articolo 10, comma 1, e 2, lettera e) della
citata
| egge n. 196 del 2009;
b) | a Conferenza avanza proposte:

1. per |la determ nazione degli indici di wvirtuosita e
dei
relativi incentivi;

2. per la fissazione dei criteri per il corretto wutilizzo
dei

fondi perequativi secondo principi di efficacia, efficienza
e
trasparenza e ne verifica |'applicazione.
c) la Conferenza verifica:

1) |'utilizzo dei fondi stanziati per gli interventi
speci al i
ai sensi dell'articolo 16 della citata |egge n. 42 del 2009;

2) assicura la verifica periodica del funzionanento del
nuovo
ordi nanento finanziario dei conuni, delle province, delle
citta'
netropolitane e delle regioni;

3) assicura la verifica delle relazioni finanziarie fra
|

diversi livelli di governo e |'adeguatezza delle risorse
finanziarie

di ciascun livello di governo rispetto alle funzioni
svol te,

proponendo eventuali nodifiche o adeguanenti al sisteng;
4) verifica la congruita' dei dati e delle basi
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i nformati ve,
finanziarie e tributarie fornite dalle anm ni strazi oni
territoriali;

5) verifica periodicanente la realizzazione del percorso
di
convergenza ai costi e ai fabbisogni standard nonche' agli
obiettivi
di servi zi o;

6) la Conferenza nette a disposizione del Senato
del | a
Repubblica, della Canera dei Deputati, dei Consigli regionali e
di

quelli delle province autonone tutti gli elenenti
i nf ormati vi
raccol ti .

d) |l a Conferenza promuove |a conciliazione degli interessi fra
[
diversi livelli di governo interessati all'attuazione delle norne
sul

federalisno fiscale;
e) la Conferenza vigila sull'applicazione dei meccanism
di
premalita' , sul rispetto dei neccanism sanzionatori e su
| oro
f unzi onanent o.

2. Anche ai fini dell'attuazione di cui al conma 1, lettera
Gy
nunmero 5), l|a Conferenza permanente per il coordi nanento
del | a
fi nanza pubblica provvede, con cadenza trinestrale, ad illustrare,
i n

sede di Conferenza unificata di cui al citato decreto legislativo
n.
281 del 1997, i lavori svolti.

Capo V

Conf erenza permanente per il coordinanento della finanza pubblica
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Art. 37

Supporto tecnico

1. Le funzioni di segreteria tecnica e di supporto

del | a
Conferenza sono esercitate, ai sensi dell'articolo 5, coma
1,
|l ettera g), della citata legge n. 42 del 2009, dalla
conm ssi one
tecnica paritetica per |'attuazione del federalisno fiscale
Istituita
con il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri del 3
luglio
2009.

2. Per 1o svolginento delle funzioni di supporto della Conferenza
e
di raccordo con la segreteria della Conferenza Stato-Regioni
el
istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubbl i ca,
nell'anbito della comm ssione tecnica paritetica per |'attuazi one
del
federalisno fiscale, di cui all'articolo 4 della citata | egge n.
42
del 2009, con decreto del Mnistro dell'economa e finanze,
di
concerto con il Mnistro per i rapporti con |e regioni e per
| a
coesione territoriale, e sotto |la direzione del Presidente
del | a
conm ssione tecnica paritetica per |'attuazione del
federal i snmo
fiscale, una specifica struttura di segreteria, la cui
conposi zi one
e' definita nel decreto istitutivo, fernb restando che sino
all a
neta' dei posti del contingente potranno essere coperti nella
m sur a
massi ma del 50 per cento da personale delle regioni e, per
i
restante 50 per cento, da personale delle province e dei conuni
i
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cui trattamento economco sara’' a carico delle ammnistrazioni
di
appartenenza e i restanti posti sono coperti con personale
del
Mnistero dell'economa e delle finanze e della Presidenza
del

Consiglio dei Mnistri. |1l Presidente della conm ssione
tecni ca

paritetica per |'attuazione del federalisno fiscale

I ndi vi dua,

nell'anbito della struttura di segreteria, il segretario
del |l a

Conferenza, che esercita le attivita di colleganento fra
| a
comm ssione e |la Conferenza stessa. La struttura di segreteria
Si
puo' avval ere anche di personale dell'ANCI e dell' UPI
nel | ' anmbi to
del |l a percentual e prevista per province e conuni.

3. Per |o svolginento delle funzioni di propria conpetenza,
| a
Conf erenza permanente ha accesso diretto alla sezione della
banca
dati delle pubbliche amm nistrazioni di cui all'articolo 13, comm
%
della citata | egge n. 196 del 2009, nella quale sono contenuti i
dat i
necessari a dare attuazione al federalisno fiscale. La
Conf er enza,
con il supporto tecnico della conm ssione tecnica paritetica
per
| ' attuazi one del federalisno fiscale, <concorre con i
M ni stero
del | ' econom a e delle finanze alla individuazi one dei contenuti
del |l a
sezi one stessa.

4. Con successivo provvedi nento, adottato in sede di
Conf er enza
uni ficata, anche ai fini dell'attuazione dell'articolo 36, conma
1,
| ettera c), nunmero 5, sono stabilite le nodalita’ di accesso
all a
banca dati da parte della conferenza wunificata di cui al
citato
decreto legislativo n. 281 del 1997.
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Capo VI

Nornme finali ed abrogazi oni

Art. 38

Tributi previsti dall'articolo 2, comma 2, lettera q), della |egge
n.
42 del 2009

1. Con efficacia a decorrere dall'anno 2013, la |egge
regi onal e
puo', con riguardo ai presupposti non assoggettati ad inposizione
da
parte dello Stato, istituire tributi regionali e |locali nonche',
con
riferimento ai tributi locali istituiti con | egge
regi onal e,
determ nare variazioni delle aliquote o agevolazioni che conuni
e
provi nce possono applicare nell'esercizio della propria autonom a.

Capo VI

Nornme finali ed abrogazi oni

Art. 39
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Di sposi zioni finali di coordi nanmento

1. di elenenti informativi necessari all'attuazi one del

presente

decreto ed i dati relativi al gettito dei tributi indicati
nel

presente decreto ovvero istituiti in base allo stesso sono

acqui siti

alla banca dati unitaria delle pubbliche ammnistrazioni di
cui
all"articolo 13 della citata legge n. 196 del 2009, nonche’
all a
banca dati di cui all'articolo 5 comma 1, lettera g), della
citata
| egge n. 42 del 20009.

2. In coerenza con quanto stabilito con il Docunento di econom a
e
finanza di cui all'articolo 10 della citata | egge n. 196 del 2009,
I N

materia di |imte nmassinop della pressione fiscale conplessiva,
| a

conferenza permanente per il coordinanento della finanza
pubbl i ca,

avval endosi della Comm ssione tecnica paritetica per |'attuazione
del

federalisno fiscale, nonitora gli effetti finanziari del
presente

decreto legislativo, al fine di garantire il rispetto del
predetto

limte e propone al Governo le eventuali msure correttive.
Rest a

fermo quanto stabilito dagli articoli 5 comm 4, e 6, comm 9.
3. Conpatibilnmente con gli obiettivi di finanza pubblica
concor dat i

I n sede europea, nonche', in applicazione del codice di condotta
per

| ' aggi ornanento del Patto di stabilita" e crescita, con il leale
e

responsabi l e concorso dei diversi livelli di governo per |

| oro

consegui nento anno per anno, in conformta con quanto
stabilito

dall'articolo 14, comma 2, del citato decreto-legge n. 78 del 2010,
a
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decorrere dall'anno 2012 nei confronti delle regioni a
statuto
ordinario non si tiene conto di quanto previsto dal prino,
secondo,
terzo e quarto periodo del predetto articolo 14, comma 2.

4. Ferne restando |l e funzioni della Conferenza permanente per
i
coordi nanento della finanza pubblica, con decreto del Presidente
del
Consiglio dei Mnistri ¢ i stituito, entro sessant a
gi orni
dall'entrata in vigore del presente decreto, presso |a
conf erenza

Stat o- Regi oni, un tavolo di confronto tra il Governo e |le regioni
a
statuto ordinario, costituito dal Mnistro per i rapporti con
| e

regioni e per la coesione territoriale, dal Mnistro per |le
rifornme

per il federalisnp, dal Mnistro per la senplificazione
nor mat i va,

dal Mnistro dell'economa e delle finanze e dal Mnistro per
| e

politiche europee, nonche' dai Presidenti delle regioni nedesine.
|

tavol o individua |linee guida, indirizzi e strunenti per

assi curare

| " at t uazi one di quanto previsto dal conma 3 e dal presente
conmm,

ovvero, qualora i vincoli di finanza pubblica non ne consentano
i n

tutto o in parte |'attuazione, propone nodifiche o adeguanenti
al

fine di assicurare la congruita' delle risorse, nonche’

| ' adeguat ezza

del conplesso delle risorse finanziarie rispetto alle

f unzi oni

syolte, anche con riferinmento al funzionanento dei f ondi
g;requazione, e la relativa conpatibilita' coni «citati vincoli
?;nanza pubblica. Il governo propone, nell'anbito del disegno
?;gge di stabilita', ovvero individua con apposito
strunento

attuativo, le msure finalizzate a dare attuazi one agli
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ori ent ament i
enersi nell'anbito del tavolo di confronto di cui al presente
conma.

5. La rideterm nazione dell'addizionale regionale all'lRPEF
ai
sensi dell'articolo 2, conma 1, e |a soppressione dei
trasferinmenti
statali alle regioni a statuto ordinario ai sensi dell'articolo
7,
comma 1, sono effettuati confornenente a quanto di sposto dai conm
3
e 4 del presente articolo, facendo riferinento alle risorse
spettanti
atali enti nell'esercizio finanziario 2010.

6. Si  applicano anche alle province |e disposizioni di
cui
all"articolo 14, conma 6, del citato decreto legislativo n. 23
del
2011.

Capo VI

Nornme finali ed abrogazi oni

Art. 40

Trasporto pubblico | ocal e

1. Al fine di garantire wuna Iintegrazione straordinaria
del l e
risorse finanziarie da destinare al trasporto pubblico |ocale,
e
congi untanente al fine di garantire |a nmaggi ore possibile
copertura
finanziaria della spesa per gli amortizzatori sociali, il
Gover no

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcherAas...rvice=1& datagu=2011-05-12& redaz=011G0112& connote=fal se (70 di 73)16/05/2011 19.25.39



Atto Completo

pronuove il raggiunginento di un'intesa con le regioni affinche',
i n

attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comm 29,

ul tino

peri odo, della | egge 13 dicenbre 2010, n. 220, nel rispetto

degl i

equilibri di finanza pubblica, |'accordo con |e regioni
sull"utilizzo

del Fondo soci al e europeo per gli anni 2009-2010 sia

f ormal nent e

prorogato sino al 31 dicenbre 2012, sia contestual nente nodificata
| a

regola di riparto del concorso finanziario e siano operate,
nel

rispetto delle regole di eleggibilita® e rendicontabilita’
dell e

spese per il conpetente programma conunitario, |e contribuzioni
del l e
regioni nell'anbito dei plafond previsti da tale riparto.

2. Il Governo, dopo aver concluso |'intesa di cui al comma 1
nel | a
gual e si prevede |'adenpinento da parte delle regioni in ordine
al

concorso finanziario cosi' cone definito al conma 1, reintegra di
400

mlioni di euro per il 2011 i trasferinenti alle regioni per
i1

trasporto pubblico |ocale. Assicura altresi' il reintegro per
un

i mporto fino ad ulteriori 25 mlioni di euro per il 2011,
previ a

verifica delle mnori risorse attribuite alle regioni a
statuto
ordinario in attuazione dell'articolo 1, comma 7, secondo
peri odo,
della citata | egge n. 220 del 2010. Il reintegro e
effettuato
secondo |l e nodalita' di cui all'articolo 1, conma 29, ultino
peri odo,
del l a nmedesima | egge n. 220 del 2010.

3. Sono aggiunte alle spese escluse dalla disciplina del Patto

di

stabilita' interno ai sensi dell'articolo 1, comma 129, della
citata

|l egge n. 220 del 2010, Ilimtatanente all'anno 2011, |le
spese
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finanziate con le risorse di cui al comm 29 del citato articolo
1

per |l e esigenze di trasporto pubblico |ocale, secondo |'accordo
fra

Governo e regioni del 16 dicenbre 2010 nel limte del reintegro
di

cui al comma 2.

Capo VI

Norme finali ed abrogazi oni

Art. 41

Di sposi zi one finanziaria

1. Dal presente decreto non devono derivare mnori entrate
ne'
nuovi o maggi ori oneri a carico della finanza pubbli ca.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara'
| nserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della
Repubbl i ca
| tal i ana.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 6 naggio 2011

NAPOLI TANO

Ber| usconi, Presidente del
Consiglio
dei Mnistri
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Trenonti, Mnistro dell'econom a
e

dell e finanze

Bossi, Mnistro per le rifornme per
il

federal i sno

Cal derol i, M nistro per
| a

senplificazione normativa

Fitto, Mnistro per i rapporti con
| e

regi oni e per | a
coesi one

territoriale

Maroni, Mnistro dell'interno

Fazio, Mnistro della salute

Brunetta, Mnistro per la
pubbl i ca

anm ni strazione e |'innovazi one
Visto, il Guardasigilli: Al fano
— 16.05.2011 Istituto Poligrafico e Zecca 16:05:22—

dello Stato

Stampa Chiudi
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